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Pierantonio Costa imprenditore titola-
re di alcune aziende a Kigali (Ruanda) 
è attualmente presidente onorario del-
l’Unione dei Consoli Onorari d’Italia nel 
Mondo - U.C.O.I.M.”. E’ stato console 
italiano in Ruanda dal 1988 al 2003. 
Durante il genocidio del 1994 ha fatto 
uscire dal Paese oltre 2000 persone: 
italiani, ruandesi (la maggioranza dei 
quali di etnia tutsi), belgi, spagnoli, 
burundesi, e francesi. Il 16 dicembre 
scorso ha ricevuto dal Sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, il Premio per 
la Pace e l’Azione Umanitaria del 
Comune di Roma.
Ha detto di avere fatto solo qualcosa, 
e lo ha raccontato in un libro (La lista 
del Console. Paoline editoriale libri: 
Milano, 2004) dieci anni dopo quei 
terribili giorni che hanno portato la 
morte a un milione di ruandesi. 
Pierantonio Costa, allora console ita-
liano in Ruanda, mettendosi in gioco 
in prima persona e utilizzando i suoi 
soldi e le sue conoscenze, è riuscito e 
portare fuori dal Paese e a salvare la 
vita a circa duemila persone, occi-
dentali e ruandesi, adulti e bambini. 

Ha viaggiato dentro e fuori il Paese, 
ha passato innumerevoli volte i posti 
blocco, con tutti gli inevitabili rischi per 
la sua vita. Si è fermato solo quando, 
passando per ancora una volta il con-
fine tra Ruanda e Burundi, gli è stato 
consigliato vivamente di non torna-
re indietro, di restare a Bujumbura 
(capitale del Burundi): sapeva che 
quella frase significava che, in caso 
contrario, sarebbe stato ucciso. In 
quell’ultimo viaggio aveva salvato 375 
bambini. 

Luciano Scalettari, inviato di Famiglia 
Cristiana. Segue principalmente que-
stioni africane nonché temi sociali 
nazionali ed internazionali. 
Ha pubblicato “La nuova colonizza-
zione”, “Quel che resta del mondo”, 
“Debito da Morire”, “No global”, 
“L’informazione deviata”. Coautore de 
La lista del Console.

Jenniffer Green Leaves è docente 
di Storia dell’Africa presso la Facoltà 
di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” di 
Firenze.


